1. sommario
Il paper si propone di analizzare un piccolo corpus di frasi interrogative e assertive con lo scopo di individuare un possibile descrittore fonologico e linguistico in grado di rendere conto della differenziazione tra i due tipi grammaticali.

Il corpus è estratto da un archivio sonoro relativo alla parlata di Bomarzo – un piccolo comune a nord di Viterbo – che fu registrato su cassette magnetiche nel 1979 e poi depositato presso l’audioteca della Provincia di Viterbo, che ne è il legittimo proprietario. Nel 2006 il materiale venne digitalizzato dal Laboratorio di Fonetica dell’Università della Tuscia
, sulla base di un accordo con l’ente detentore. L’archivio comprende circa 32 ore di registrazione. Si tratta di materiale eterogeneo (parti parlate si alternano a parti cantate, dialoghi a monologhi) e registrato in condizioni spesso acusticamente infelici (si trovano parti di segnale saturato, rumoroso, affetto da disturbi ambientali e da sovrapposizioni di voci). I dettagli storico-documentari sull’archivio sono illustrati in De Dominicis & Mattana (in corso di stampa).

L’interesse offerto da questo materiale è duplice. Innanzitutto, è un primo esempio di recupero di un corpus vocale secondo gli auspici di progetti come Calliope e Covaid (De Dominicis, 2002). Affronta e discute quindi problemi che potrebbero incorrere nell’analisi di qualsiasi altro corpus sottoposto a analogo recupero. Un secondo elemento di interesse è costituito dalla relativa profondità cronologica delle registrazioni: dati relativi a una varietà linguistica non ancora descritta e risalenti a trent’anni fa possono rappresentare un piccolo giacimento da cui attingere, sia per l’analisi sincronica che per la eventuale comparazione diacronica.
I risultati dell’indagine mostrano che la tipizzazione ToBI dell’andamento intonativo non consente di differenziare interrogative e assertive in modo consistente. Al contrario, la durata normalizzata di alcuni costituenti della gerarchia metrica appare un buon descrittore linguistico per classificare le due modalità di frase del corpus.
� Il lavoro di documentazione e riversamento digitale venne portato a termine dalla dottoressa Pamela Mattana.





